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Amalia Signorelli
Migrazioni e incontri etnografici
2alermo3 Sellerio3 45563 778 49:8 

;n <uesto li+ro sono raccolti uno scritto inedito A com7reso nella 7iB +reve
sezione del volume dedicata alle immigrazioni odierne3 A e alcuni saggi
sulle migrazioni italiane 7u++licati dallEautrice tra il FGH6 e il 4559 in o7eI
re collettanee e riviste8 ;n un momento come <uello attuale3 in cui le 7u+I
+licazioni sulla mo+ilità territoriale si molti7licano a dismisura3 il volume
di Amalia Signorelli colma comun<ue un vuoto8 Si tratta del vuoto di riI
flessione teorica cLe in molti casi accom7agna una 7roduzione +i+liografiI
ca volta s7esso a descrivere3 a <uantificare3 a 7ro7orre s+rigative letture
economicisticLe o culturalisticLe di fenomeni assai com7lessi e destinati in
ogni caso non solo a modificare i com7ortamenti individuali dei diretti
7rotagonisti ma a ridefinire ancLe le regole della convivenza civile8 Montro
le tentazioni riduttive cLe accom7agnano tali scritti lEautrice 7ro7one «una
conoscenza antro7ologica delle migrazioni»3 7untando alla ricom7osizione
teoricoImetodologica e alla lettura unitaria di categorie concettuali3 come
<uella economica e culturale3 giudicate giustamente interdi7endenti8 ;n
<uesta 7ros7ettiva il volume si snoda lungo tre linee di riflessione oggi asI
sai discusse nel di+attito internazionale e in <uello italianoP la definizione
dello status di migranteQ il ruolo del genere nella costruzione delle strateI
gie migratorieQ la centralità dellEemigrazione nella storia dE;talia8 2er ciaI
scuno di <uesti temi la discussione3 oltre cLe a77rofondita e articolata3 R
volta a contestare i luogLi comuni con 7ro7oste inter7retative originali e
convincenti8 

Suanto ai 7rotagonisti dei movimenti migratori3 ris7etto alla tendenza A
invalsa so7rattutto allEinterno dei cultural studies dei postcolonial studies A
a raccogliere in unEunica categoria i soggetti in movimento3 o a ricondurli
sotto lEunico comun denominatore del nomadismo3 lEautrice dicLiara la neI
cessità di riconoscerne 7iuttosto la diversità e di valutare tanto la singolarità
delle situazioni in cui le migrazioni si realizzano <uanto le dinamicLe mesI
se in moto a seconda dei differenti contesti di 7artenza e di arrivo8 Mirca il
secondo argomento trattato3 la 7resunta stanzialità delle donne A sim+olizI
zata 7erfino negli arcLeti7i di una mitologia volta ad attri+uire la mo+ilità
ai soggetti mascLili e la tutela del focolare a <uelli femminili A viene conteI
stata mettendo in rilievo i molte7lici ruoli svolti dalle donne3 nelle migraI
zioni attuali come in <uelle 7iB remote3 e la loro indis7ensa+ile 7arteci7aI
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zione ai 7rogetti migratori familiari sia nelle sedi di 7artenza cLe in <uelle
di arrivo8 Suanto infine alla s7ecifica emigrazione italiana3 cui R dedicato il
7iB am7io ca7itolo del volume3 non solo viene rivendicata lEim7ortanza delI
le migrazioni nella storia del 7aese A e la correlata necessità3 riconosciuta
7eraltro da molti3 di rendere giustizia a un 7ro+lema dimenticato nelle stoI
rie generali3 nella memoria 7rivata e in <uella 7u++lica3 restituendo legittiI
mità a tale evento tanto nella storiografia <uanto nei luogLi della memoria
ufficiale A ma viene ancLe 7ro7osta una lettura dinamica del fenomeno e
dei suoi ra77orti con la comunità nazionale8 T una lettura cLe tiene conto
delle differenti fasi dellEesodo nazionale3 delle articolate traiettorie interne e
internazionali dei movimenti3 delle es7erienze maturate in diversi contesti
di immigrazione3 delle 7iB recenti trasformazioni di fine millennio8 Si tratta
di un 7ercorso nel <uale si assiste al 7assaggio dai 7iB radicati com7ortaI
menti individualistici3 localistici e familistici dei migranti A incoraggiati
dallEassenza di un riconoscimento e di una tutela 7u++lica dellEemigrazione
A alle 7iB recenti consa7evolezze di a77artenenza comunitaria8 Si tratta di
novità cLe solo oggi3 a giudizio dellEautrice3 e cioR con la recente ac<uisiI
zione di un «orizzonte culturale condiviso»3 consentono di attri+uire allEeI
sodo nazionale <uel carattere di dias7ora s7erimentato già in 7assato da alI
tre comunità 7iB radicate in un mito di fondazione comune8

Al di là delle singole tematicLe affrontate A cLe si allargano allEam7io
ventaglio di interessi etnografici dellEautrice e alle sue riflessioni sul signiI
ficato culturale della glo+alizzazione A il volume non si configura affatto
come unEo7era miscellanea 7ercLU si snoda lungo un rigoroso 7ercorso
teoricoIconcettuale volto a leggere le dinamicLe culturali delle migrazioni
a++andonando ogni ontologismo tanto nella definizione di cultura <uanto
in <uella di identità8 Ve deriva il riconoscimento di situazioni individuali e
collettive caratterizzate da un 7rocesso di ela+orazione continua nella <uaI
le i migranti3 soggetti in continuo movimento3 «rifunzionalizzano» e «riseI
mantizzano» le 7ro7rie es7erienze originarie3 <uelle ac<uisite e3 mediante
la costante ridefinizione di <uesti stessi risultati3 contri+uiscono allEi+ridaI
zione3 alla sincretizzazione3 ossia allEaffermazione di <uei com7ortamenti
cLe3 al di là «dellEassimilazione es7ro7riatrice» o «della gLettizzazione
escludente»3 ra77resentano il salutare risultato degli «incontri» stimolati
dalle migrazioni8 

Paola Corti
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